
 

 

 
 
 
 

AZIENDA OSPEDALIERA S. CROCE E CARLE CUNEO 
Ente di rilievo nazionale e di alta specializzazione D.P.C.M. 23.4.1993 

 

Deliberazione del Commissario Straordinario 

N. 321 / 2025 del 31/12/2025 

 
 
 
OGGETTO:  1^ DICHIARAZIONE DI FUORI USO BENI MOBILI 

ANNO 2025. PROVVEDIMENTI. 
 
 
 
 
Presso la sede amministrativa dell’Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle – Ufficio 
del Commissario Straordinario in Cuneo, corso C. Brunet n.19/A, 
 
 

Il Commissario Straordinario 
(nominato con deliberazione di Giunta Regionale n. 21-1914/2025/XII del 01 dicembre 2025) 

 
 

Su conforme proposta del Responsabile della Struttura Semplice Patrimonio e Attività 
Amministrative Trasversali, che attesta la legittimità e la regolarità sostanziale e formale di 
quanto di seguito indicato: 
 
- richiamato l’art.9, commi 5, 6, 7 e 8 della Legge Regionale 18/1/1995 n. 8, in merito alla 

cessione di beni mobili non più idonei all’uso loro assegnato, per vetustà o per qualsiasi 
altro motivo, i quali vengono dichiarati “fuori uso” e scaricati dal relativo inventario previo 
accertamento tecnico-economico delle condizioni che determinano tale stato; 
 

- ricordato che con deliberazione n. 284 dell’8/11/2024 è stata modificata la composizione 
della Commissione Tecnica per la valutazione dei beni da dichiarare in fine/fuori uso 
prevista dal richiamato art. 9 della L.R. 18.1.1995 n. 8; 
 

- dato atto che tale Commissione si è riunita in data 1 dicembre 2025 nella sede 
amministrativa di Corso Brunet, 19/a – Cuneo, approvando il verbale allegato alla presente 
deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale sotto la lettera “A”;  
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- preso atto della comunicazione prot. n. 42555 del 2/12/2025 con la quale si è provveduto 
alla trasmissione del suddetto verbale al Collegio Sindacale, così come previsto dall’art. 9, 
comma 6), della L.R. n. 8/95; 
 

- verificato che nella seduta del 15 dicembre 2025 il Collegio Sindacale ha preso atto della 
dichiarazione di fuori uso in oggetto senza eccepire riserve; 

 
- dato atto che i beni mobili oggetto del fuori uso, considerate le loro caratteristiche e in 

alcuni casi il loro grado di usura, non sono riutilizzabili all’interno dei presidi ospedalieri 
di questa Azienda e sono stati pertanto depositati presso i magazzini aziendali;  
 

- verificato che i beni elencati negli allegati A, B e C al Verbale della Commissione tecnica 
di fine/fuori uso che hanno ancora un valore contabile residuo ovvero n. 3 poltroncine 
carrellate et. 123048, 123195 e 123654, n. 2 sedie et.123371 e 123597, n. 1 sgabello et. 
125925, n. 1 scaletta doppia et. 126667, n. 1 monitor et. 125738 e n. 1 pc portatile et. 
125398 vengono dismessi in quanto usurati, rotti, non funzionati e non riparabili come da 
dichiarazioni agli atti; 
 

- visti i certificati di dismissione riferiti alle attrezzature elettromedicali oggetto della 
presente dismissione redatti dalla S.S. Ingegneria Clinica e risultanti agli atti della S.S. 
Patrimonio e Attività Amministrative Trasversali; 

 
- preso atto che i certificati di dismissione nr. 95, 96, 97 e 98 emessi dalla S.S. Ingegneria 

Clinica il 28/10/2025 hanno per oggetto n. 4 carrelli dell’autoclave Getinge Smart con nr. 
di etichetta inventariale 126110-126111-126112-126113 che, pur avendo ancora un valore 
contabile residuo di € 1.012,60 cadauno, vengono dismessi in ottemperanza a quanto 
stabilito con il provvedimento n. 779 del 29/4/2025 che prevede l’affidamento della 
fornitura in noleggio, chiavi in mano, di una nuova centrale di sterilizzazione alla Ditta 
Cantel Medical Srl previo smantellamento, ritiro e smaltimento dei suddetti beni con oneri 
a proprio carico; 
 

- ritenuto pertanto opportuno dichiarare lo stato di FUORI USO dei beni riportati negli 
elenchi allegati al verbale redatto in data 1/12/2025 dalla Commissione di fine/fuori uso e 
provvedere al loro scarico dal relativo inventario in conformità a quanto previsto dalla 
Legge Regionale n. 8/95; 
 

- precisato che per beni oggetto della dismissione si procederà alla loro rottamazione, 
secondo le modalità previste dal Decreto Legislativo 25/7/2005 n. 151, in quanto il loro 
stato di degrado è tale da non consentire una qualsiasi e conveniente riparazione, risultando 
perciò economicamente e fattivamente non più idonei né all’attività di questa Azienda, né 
a quella di altre strutture sanitarie pubbliche o in subordine alle organizzazioni 
internazionali di cui all’art. 9, comma 7, della L.R. 18.1.1995 n. 8; 
 

- acquisito il parere favorevole del direttore sanitario e del direttore amministrativo, ai sensi 
dell'articolo 3, comma 1-quinquies e 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 
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s.m.i. “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 
ottobre 1992, n. 421; 

 
 

DELIBERA 
 
 
1)  di richiamare la sopra estesa premessa a far parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo, costituendone la motivazione ai sensi dell’articolo 3 della legge 7 agosto 
1990, n. 241 s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;        
 

2) di recepire il verbale redatto dalla Commissione Tecnica di fine/fuori uso in data 
1/12/2025 allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale sotto la lettera “A”; 

 
3) di dichiarare, per le motivazioni e con le modalità indicate in premessa, il fuori uso dei 

beni mobili dettagliati negli elenchi allegati al verbale di cui al precedente punto 2; 
 

4) di scaricare i suddetti beni dall’inventario dei beni mobili di questa Azienda Ospedaliera 
annotando sullo stesso gli estremi del presente atto; 

 
5) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa, alla rottamazione, secondo le 

modalità previste dal D. Lgs. 25/7/2005 n. 151, dei beni oggetto del presente fuori uso in 
quanto il loro stato di degrado è tale da non consentire una qualsiasi e conveniente 
riparazione, risultando perciò economicamente e fattivamente non più idonei né 
all’attività di questa Azienda, né a quella di altre strutture sanitarie pubbliche o in 
subordine alle organizzazioni internazionali di cui all’art. 9, comma 7, della L.R. 
18.1.1995 n. 8; 

 
6) di dare atto, come riportato in narrativa, che il presente provvedimento non comporta 

onere di spesa alcuno a carico del bilancio di questa Azienda Ospedaliera. 
 

 
 
 
 
                                               Il Commissario Straordinario 
                                                      Tranchida dott. Livio 

Firmato digitalmente ai sensi del  D.Lgs n 82/2005 e s.m.i. 
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Struttura Proponente:   STRUTTURA   SEMPLICE    PATRIMONIO    E    ATTIVITA' 
AMMINISTRATIVE TRASVERSALI  
Proposta Numero: 2661 Anno: 2025 
Sottoscritta digitalmente dal Responsabile della Struttura Semplice Patrimonio e Attività 
Amministrative Trasversali, Aimale dott.sa Rita,  in data 18/12/2025  

 
Acquisiti i seguenti pareri, ai sensi dell’articolo 3, comma 1-quinques e 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 s.m.i.: 
                 Direttore sanitario             
              De Filippis dott. Giuseppe 

              Direttore amministrativo 
                Giarola dott. Gabriele  

    ×   FAVOREVOLE     ×   FAVOREVOLE 
                 
               CONTRARIO 

                  
                CONTRARIO 

  
in data 23 dicembre 2025  
 
sulla proposta di delibera n. 2661  del 18/12/2025 

  
in data 22 dicembre 2025 
 
sulla proposta di delibera n.  2661  del 18/12/2025 
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